
IN ITALIA 

Vassalli 
Per la mafia 
«niente stato 
di guerra» 
H ROMA. In una intervista a 
•Epoca» e in un altra a •Pano­
rama* il ministro Vassalli « 
lori Giacomo Mancini si oc­
cupano della lotta contro la 
mafia e dell'efficacia del prav-
vedimemi di emergenza 

Il ministro della Giustizia 
Vassalli afferma che «non si 
può pensare di continuare ad 
offendere un intera regione 
d'Italia con questo assillo del­
lo stato di guerra Certo le mi­
sure vanno rafforzate, ma non 
si pu6 sperare di risolvere 
sempre tutto e subito conti 
nuando solo a legiferare Le 
leggi servono, sono il presup­
posto, il quadro di ogni Inter 
vento Servono Invece più po­
liziotti meglio addestrali più 
magistrati preparati allo sco­
po, per dare alla Sicilia una 
magistratura più fòrte» 

Secondo Vassalli le nuove 
leggi sono gi» eccezionali. 
•Ad esempio i poteri che la 
legge ha dato ali alto commis­
sario per la lotta contro la ma 
(ia prima non esistevano» Alla 
domanda se i poteri di Sica 
siano suIlKlenli. Vassalli ri 
sponde «Non jo so, so che so­
no pia ampi di quelli che ave 
va In passato Sono sembrati 
sufficienti alla maggioranza 
che li ha votati in Parlamento 
Una parte piccola del Parla 
mento II ha considerati ecce­
zionali e non II ha votati» 

Lcx ministro socialista Gia­
como Mancini suggerisce In 
vece al ministro dell Interno 
Cava -di cambiare rotta com 
pletamente La politica del 
lordine pubblico e tutta da 
modificare Questa sovrastrut 
tura di organi eccezionali non 
porjeri né ordine né tranquil 
Illa» Mancini riferisce anche 
che lo stesso presidente della 
Repubblica Cosslga -era sor 
preso» quando fu nominato 
Sica tChiaramonte mi disse -
riferisce ancora Mancini - che 
Cosslga avrebbe visto bene 
una proroga di tre mesi del 
I alto commissario che gli e e-
ra, I ex prefetto di Catania Pie 
tra Verga» 

raggio 
Avviata 
,la procedura 
:al|)sm , , 

(•ROMA E stata confermala 
per martedì 2 maggio I audl 
zione a Palazzo dei Marescial 
li dei giudice siciliano Gian 
franco Rigato nel confronti 
del quale Ieri la prima com 
missione referente del Consi 
glio superiore della maglsira 
tura ha formalmente avviato 
la procedura per II trasferi 
monto d ufficio, prevista dal 
I art 2 della legge sulle gua 
renllgle del giudici 

La prima commissione 
aderendo alla richiesta avan 
zata In questo senso dal mini 
Siro guardasigilli Vassalli ha 
deciso di compiere un Indagi 
Re conoscitiva sull eventualità 
di applicare al presidente del 
la corte d assise di Agrigento 
la norma che prevede I allon 
tanamento da una sede quan 
do la presenza può essere In 
compatibile con II prestigio 
dell ordine giudiziario A Rig 
alo la prima commissione ha 
fallo recapitare una "comuni 
cazione di garanzia» cosi co­
me prevede la legge II magi 
strato potrà avvalersi durante 
I audizione della presenza al 
suo fianco di un collega che 
lo assista come difensore Con 
I membri della prima commìs 
sione saranno presenti anche 
i componenti del comitato an 
timalia del Csm 

Aprica 
Handicappato 
«rifiutato» 
da un albergo 
••SONDRIO Un handicap 
palo è stato respinto da un al 
bergo ad Aprica in provincia 
di Sommo dove avrebbe vo­
luto trascorrere le vacanze 
estive In agosto E sialo lo 
stesso uomo Andrea Colom 
bo trentasettenne di Inverigo 
(Milano) a denunciare I epì 
sodio Insieme alla moglie Sii 
vana si era rivolto ali hotel GÌ 
nepro ma la proprietaria Do 
menica Corvi ha risposto che 
non e erano camere libere per 
Il mese di agosto I coniugi 
Colombo hanno perù appura 
lo che le camere libere e era 
no eccome e hanno denun 
ciato il fallo al pretore di Tira 
no «Il mio albergo ha repll 
cato la signora Corvi - non è 
In grado di assicurare quei 
servizi che sono indispensabili 
per un invalido» 

Il capomafia ha già passato 
più di 18 anni dietro le sbarre 
e può godere dei benefici 
previsti per gli ergastolani 

Non si trova nessuno disposto 
ad offiriigli un posto di lavoro 
e la domanda non è potuta partire, 
dichiara il suo difensore 

Liggio può tornare in libertà 
Luciano Uggiò potrebbe uscire dal carcere di 
Nuoro dov'è rinchiuso L'ergastolano ha già pas­
sato dietro le sbarre i 18 anni necessari per bene­
ficiare della semihbertà, misura prevista da norme 
che non tengono abbastanza conto dei trascorsi 
di boss come lui, lungamente super/latitante Gli 
occorre qualcuno che gli dia un posto di lavoro 
fuori dal carcere Ma finora non l'ha trovato 

VINCINZO VASILI 

• I ROMA. A sessantaquat­
tro anni nmane un protago­
nista della mafia La sua di­
fesa nei maxiprocessi si ba­
sa su sprezzanti vanterie 
che confermano il ruolo di 
capo che tuttora nveste ha 
dichiarato di avere persino 
evitato un golpe nel 70 ne 
gando I adesione di »pic 
ciotti» In armi Poi ha cerca­
to di spacciarsi in una ver 
sione più innocua da pitto­
re della domenica Ma an­
che questa mossa è stata un 
•boomerang», perché I at­
tenzione dell opinione pub­
blica sul personaggio si è 
rinfocolata E cosi I ergasto­
lano Luciano Liggio con­
dannato negli anni Sessanta 
alla massima pena per I uc 
cislone a Corleone del suo 
primo «padrino» il medico 
de Michele Navarro ha do­
vuto quanto meno rinviare 
la richiesta di beneficiare 
della semilibertà Potrebbe 
cioè passare dietro le sbar 
re soltanto le ore notturne 
e di giorno circolare libera­

mente per le strade dove, 
com è noto, circolano alcu­
ni dei mafiosi «corleonesl» 
superiatitanti, quel Salvato­
re Runa, considerato il suo 
potentissimo erede, che lo 
stesso Liggio ha definito 
nella recente intervista ad 
Enzo Biagi «un ragazzo che 
menta» Si tratta di una mi­
sura cui gli ergastolani pos­
sono accedere solo a due 
condizioni che abbiano già 
trascorso in cella un perio­
do non inferiore a diciotto 
anni e che trovino un lavo­
ro «Solo la prima delle due 
condizioni è maturata», di­
chiara I avvocato Salvatore 
Traina difensore del boss, 
lasciando capire che per 
evidenti ragioni Liggio trova 
un ostacolo insormontabile 
nella indisponibilità della 
gente ad «assumerlo», for­
nendogli un posto di lavoro 
che porterebbe giustificare 
la concessione della semili-
bertà sulla base di norme 
che evidentemente sono 
state pensate senza tenere 

Seicento ricette false 
Napoli, altri arresti 
per la «famosa truffa» 
In manette un sindaco 
H NAPOLI Seicento ricette 
corredate di fustelle false al 
tri 2000 talloncini falsi pronti 
per essere usati È I ennesi 
mo capitolo della farmotruf 
là scoperto nel Napoletano 
Sono finitlin carcere due me 
dici (Giuseppe di Nola di 51 
anni sindaco socialista di 
Cnspano un centro della 
provincia di Napoli e Carlo 
Rinaldi 45 anni) ed un far 
macisla Raffaele Tuonilo di 
41 anni 

A scoprire I ennesimo rag 
giro é stata la squadra mobi 
le di Napoli II punto di par 
tenza delle indagini è stato 
un piccolo particolare gli 
assistiti dei due medici 
quando si trattava di mirare 
medicinali particolarmente 
costosi non si rivolgevano 
alle farmacie dei luoghi di 
residenza ma si spostavano 
ad Afragola dove consegna 
vano le ncette alla farmacia 
di proprietà di Raffaele Tue 
allo Naturalmente non c e 
voluto molto a scoprire I in 
ganno le fustelle applicate 
alle ncette erano false e le 
prescrizioni non avevano 
nulla a che vedere con lo 
stato di salute degli assistili 

I fermati sono stati accu 
sali di associazione per de 
iinquere falso ideologico in 
atto pubblico e truffa aggra­
vata ai danni dello 
Slato L inchiesta riguarda il 
penodo che va dall 86 ali 88 
gli investigatori avrebbero 
anche scoperto che i due 
medici si erano prescritti vi 
cendevolmente medicinali 
particolarmente costosi e 
che devono essere sommini 
strati solo a persone in gra­
vissime condizioni di salute 

L entità della truffa non è 
stala quantificata dagli mve 
stlgatori i quali hanno tenu 
to a precisare che dopo gli 
arresti del 1987 le indagini 
non sono state mai abban­
donate e che i fermi effettua 
li in questi giorni lo stanno a 
dimostrare Nel corso dello 
scandalo della farmotnilla, 
negli anni scorsi finirono in 
carcere in Campania qua 
rantasette persone mentre 
altre quarantacinque sono 
state denunciate a piede li 
bero Alcuni processi si sono 
già conclusi con la condan 
na degli imputati per lo più 
medici e farmacisti 

Padre Pintacuda* 
«Una campagna 
contro di me» 

Lucane Uml» durante uri processo 

conto della pericolosità di 
casi come il suo (un capo­
mafia la cui camera 4 stata 
segnata da fughe clamorose 
e latitanze dorate), né da 
inquietanti precedenti stori­
ci come quello di Tommaso 
Buscetta, che nei pnmi anni 
Settanta venne rilasciato 
dopo aver semplicemente 
promesso di metter la testa 
a posto, e che, una volta 
tornato ali ana aperta si di­
leguò continuando indistur­
bato in mezzo mondo la 
sua carriera criminale 

Si ripeteranno questi ca­
si? Intervistato, il ministro 
Gavà ha fatto capire che la 
liberazione di Liggio sareb­
be prossima L avvocato 

Traina smentisce, tuttavia, 
di aver presentato doman­
da Può aver richiesto la se­
milibertà, allora, il suo 
cliente? «No, I avrei saputo», 
ci ha dichiarato Con ogni 
probabilità, quindi il mini­
stro dell Interno ha voluto 
parlare di una eventualità 
praticabile non appena il 
boss nesca a risolvere la 
questione di un «posto di la­
voro» A meno che la poli­
zia già non sappia dell esi­
stenza di un «imprenditore» 
talmente ben disposto nei 
confronti del sanguinano 
patriarca della mafia cor-
leonese da esser pronto ad 
accoglierlo nella propna 
azienda 

• PAVIA. Il sociologo gesui 
ta Ennio Pintacuda uno dei 
protagonisti della «pnmavera 
palermitana», ha confermato 
ieri a Pavia intervenendo ad 
un dibattito organizzato dal 
consigliere regionale Elio Vel 
tri indipendente di sinistra le 
gravissime notizie che lo n 
guardano balzale ali attenzio­
ne dell opinione pubblica na 
zionale da Palermo é vero 
che la procura della Repubbli 
ca di Palermo ha aperto un in­
chiesta nei suoi confronti per 
•assenteismo» con la conse­
guente grave fuga di notizie 
sui movimenti della sua scor­
ta nvelarj 1 altra notte in pieno 
consiglio provinciale da un 
consigliere missino Come è 
noto il Pei ha ottenuto che i 
verbali della nunione del Con 
sigilo dai quali emerge il so­
spetto di gravi pencoli per la 
incolumità di Pintacuda e di 
un atteggiamento quanto me 
no discuUbile della magistra 
tura palermitana vengano in 
viari alla Commissione parla 
montare di inchiesta sulla ma 
fia 

Pintacuda ha npercorso 
con accenti di amarezza la ve 
ra e propna campagna che é 
stata intrapresa contro di lui e 
che fa da presupposto e da 
scenano ali episodio «Di re­
cente su\\ Avanti sono stato 
definito padre Barracuda poi 

il Msi ha presentato un espo­
sto in procura contro di me 
Gli attacchi si ripetono ponen 
do il dibattito politico a livelli 
plateali È amaro osservare 
come si cerchino pretesti e so­
fismi per difendere posizioni 
insostenibili Tutto questo non 
mi impedisce di lottare contro 
la mafia e per il pnmato della 
questione morale altn hanno 
avuto un trattamento peggiore 
di quello nservato a me han 
no pagato con la vita» Il sa 
cerdole s é pure soffermalo 
sui temi del proliferare di mo­
vimenti razzisti come la «Lega 
Lombarda» e sullo squilibrio 
Nord Sud O meravigliamo se 
la Lega Lombarda è razzista 
ma da quanto tempo é razzi 
sta un certo tipo di modello 
economico su cui si regge il 
nostro paese7» 

Infine sulla giunta comuna­
le di Palermo presieduta dal 
sindaco Leoluca Orlando e 
che ha visto recentemente 
I ingresso di due assesson co­
munisti Pintacuda ha detto 
che «quell espenmento indica 
un ampliamento delle sponde 
della democrazia e una gran­
de sfida della società civile 
contro le lobby della politica 
di palazzo, una sfida che co­
glie le istanze più vive della 
società quelle della lotta alla 
mafia» 

La lotta tra i Santapaola e i «Cursoti» 

A Catania è guerra aperta 
3 morti e 3 feriti in un giorno 
Un'altra giornata di sangue a Catania Tra giovedì 
e venerdì tre morti e tre feriti in una guerra tra 
bande della mafia che è nesplosa con violenza 
per il controllo dei traffici illeciti Le sparatone nel 
pieno centro della città, nell'ora di punta, con i 
proiettili che fischiano tra t passanti In lotta le fa­
miglie legate al superlatitante Nitto .Santapaola, 
presunto killer di Dalla Chiesa, e gli avversari 

NINNI ANOHIOLO 

• I CATANIA. Tre morti e al 
meno tre feriti in 24 ore Quel 
la di venerdì è stata un altra 
giornata di sangue Ancora 
agguati mortali inseguimenti 
per te strade a colpi di pistola 
telefonate anonime che se 

finalano conflitti a fuoco vo-
anti che corrono sirene 
spiegate da un quartiere ali al 
tra della città E ancora nuo­
ve analisi ipotesi congetture 
per ricostruire scontri e allean­
ze tra cosche appartenenze 
delle vittime dei killer e dei 
mandanti di questa feroce 
guerra di malia che ha già 
provocalo 45 morti dall inizio 
dell anno 

Cinque diversi fatti di san 
gue in un solo giorno II pnmo 
agguato mortale è scattalo 
nella tarda serata di giovedì 
La vittima Santi Biondo 39 
anni precedenti penali per 
assegni a vuoto e gioco d az 

zardo era appena uscito da 
una bisca clandestina E stato 
freddato a due passi da piaz 
za Bovio nel centro della cit 
là I killer lo attendevano su 
un auto nascosti dal buio 
Avevano forato una gomma 
della sua Maserati biturbo ca 
bnolet Quando Biondo è sce­
so dalia macchina per sosti 
tuire la ruota il commando è 
entrato in azione implacabile 
Numerosi colpi di pistola e 
I uomo è caduto a terra cada 
vere La vittima era vicina alla 
famiglia Ferrera alleata dei 
Santapaola che controlla a 
Catania il giro dell usura e del 
le case da gioco illegali La ri 
sposta a questo agguato è ar 
mata puntuale pochi minuti 
prima delle 14 di venerdì Un 
commando di fuoco che 
viaggiava a bordo di una Re 
nault 5 bianca ha intercettato 
nel quartiere di Cibali la Fiat 

Uno di Prospero Fiasche 28 
anni pregiudicato ntenutole 
gato al clan dei «Cursoti» ne 
mici dei Santapaola Fiasche 
si è accorto in tempo dei killer 
e ha premuto sull accelerato­
re cercando di seminarli Una 
corsa a folle velocità tra le 
macchine e i pedoni che af 
follavano la strada nell ora di 
punta Dalla Renault che lo in 
seguiva sono partiti numerosi 
colpi di pistola II pregiudica 
to alla fine è nuscito fuggen 
do a salvare la vita ma colpi 
to alla spina dorsale forse ri 
marra paralizzato Alle 20 45 il 
terzo agguato Questa volta è 
stato ucciso un ragazzo di 21 
anni Giovanni Cali nipote di 
Sebastiano Cali una delle vit 
time della strage compiuta 
sull autostrada Catania Pater 
mo nella quale il 10 marzo 
scorso furono uccisi 4 uomini 
legati al clan Ferrera Santa 
paola. Giovanni Cai) viaggiava 
su una Golf nella zona di cor 
so Indipendenza in compa 

!mia dello zio Giacomo Cali 
atitante e forse il vero bersa 

gho del commando che li ha 
affiancati a bordo di una gros 
sa moto aprendo il fuoco 
Quando sono armate sul po­
sto le forze dell ordine hanno 
trovato solo il cadavere del ra 
gazzo ucciso con almeno 
dieci colpi di pistola Giaco­
mo Cali tento nell agguato é 

nuscito a fuggire A tarda sera 
è stato accompagnato in 
ospedale dai parenti e subito 
interrogato Erano da poco 
passate le 21 quando è giunta 
la notizia di un altro omicidio 
In via Goffredo Mameli a po­
ca distanza da corso Indipen­
denza è stato assassinato 
Santo Reina pregiudicato di 
47 anni colpito a morte men­
tre era in compagnia del fra 
tello Rosano di 31 anni rima 
sto tento mentre cercava di di 
sarmare il killer Nella tarda 
serata alla fine di una gioma 
ta di terrore una telefonata 
anonima segnalava alla Que­
stura un conflitto a fuoco nel 
la zona alta della cita Giunte 
sul posto le volanti hanno tro­
vato solo numerosi bossoli i 
fentt forse erano già stati 
messi in salvo 

Commentando la catena di 
delitti gli inquirenti parlano di 
una vera e propna caccia al 
luomo tra bande nvali in 
guerra tra loro È in corso uno 
scontro senza esclusioni di 
colpi che ha per obiettivo 11 
controllo sui traffici illeciti e 
che vede contrapposte le fa 
miglie legate al superlatitante 
Nitto Santapaola presunto kil 
ler del generale Dalla Chiesa 
e i suoi awersan che non dan 
no affatto per scontata la sua 
supremazia ali interno della 
mafia catanese 

Una fiaccolata per Pio La Torre 
Ieri a Palermo manifestazione 
organizzata da Pei e Fgci 
per ricordare l'omicidio 
del dirigente comunista 
È intervenuto Pietro Ingrao 

Il corpo di Pio La Torre riverso sul suo autista dopo (agguato 

• I PALERMO L appunta 
mento era in piazza delle XIII 
Vittime dove sorge il monu 
mento agli uccisi dalla mafia 
Apriva il corteo uno stnscione 
della Fgci «Contro la mafia 
contro la violenza contro la 
droga lotta non violenta» Cosi 
i comunisti siciliani hanno ri 
cordato Pio La Torre e Rosano 
DI Salvo assassinati dalla ma 
(ia il 30 aprile di sette anni fa 
Al loro appello hanno risposto 
in molti e molte sono state an 
che le adesioni Leoluca Or 
landò Massimo Brutti dei 

Csm Alfredo Galasso In piaz 
za Politeama dove si trovava il 
palco sono intervenuti Miche 
le Figurelli segretano provin 
cialedelPci Pietro Polena se 
gretano regionale Gianni Cu 
perlo segretario della Fgci 
Dacia Valent poliziotta di co­
lore La manifestazione è stata 
conclusa da Pietro Ingrao «La 
Torre ha detto ci ricorda le 
lotte per la libertà della Sici 
lia» Anche Achille Occhetto 
ha voluto ncordare 1 omicidio 
di Pio La Torre e Rosano di 
Salvo ed ha inviato un mes 

saggio che è stato letto duran 
te la manifestazione «Purtrop­
po il governo e il ministro 
competente non si sono di 
mostrati ali altezza della sfida 
- dice Occhetto - Purtroppo 
recenti sentenze giudiziarie 
non hanno corrisposto alle 
esigenze di giustizia e di libe 
razione del popolo siciliano 
Ma propno perciò è tanto più 
necessaria la più ampia vigi 
lanza e mobilitazione demo­
cratica e antimafiosa » 

Con una tempestività dav 
vero degna del personaggio 
anche Giulio Andreottt ha par 
lato di mafia Lo ha fatto so 
stenendo che I atteggiamento 
assunto dal Pei sulle questioni 
siciliane non è «utile» alla lotta 
alla mafia Risponde Luigi Co­
diarmi «L onorevole Andreot 
ti s è preoccupato di dirci che 
a Palermo itiamo sbagliando 
tutto nella lotta alla mafia 
questo dipende davvero dal 
fatto che non ci siamo alleati 

Foligno 
è in bolletta 
All'asta! beni 
del Comune 

Che le finanze del Comune di Foligno non (ossero In buono 
stato lo sapevano in molti in particolare dopo il pignora­
mento da parte del tribunale dell auto di servizio del sinda­
co restituita dopo la regolare quietanza del debito Ora 
1 amministrazione comunale per cercare fondi ha deci» (li 
disfarsi di immobili e terreni di proprietà 11 mele di maggio 
sarà infatti il mese dell asta pubblica, oltre che dell affida­
mento in gestione della piscina coperta di via Fazl « della 
concessione in uso del parco dei Canape 

Dalia vendita di terreni t fabbricali, il Comune potrebbe 
ricavate una cifra supcriore ai 500 milioni di lire visto che 
la base d asta complessivamente si attesta sul 430 milioni 
Per partecipare ali asta si dovrà Inviare in busta chiusa a 
mezzo servizio postale, I offerta in bollo data e sottoscritta, 
accompagnata da deposito per spese e cauzioni e assegni 
circolan non Iraslenbili II tutto entro le ore 12 di venerdì 19 
maggio 89 

Per lo sciopero 
a Punta Raìsi 
si atterra 
«a vista» 

Radar non funzionanti ni-
I aeroporto palermitano di 
Punta Raisi per lo sciopero 
dei 30 controllori di volo I 
piloti sono costretti a proce­
dere agli attcrraggi strumen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ talmente e a vista con la so-
• " • • ^ ^ " " • • • • • " • " ^ la assistenza della; lorré di 
controllo Secondo i sindacati Cgil Clsl UH e quelli autono­
mi Anpcat e Lieta, che appoggiano I agitazione la chiusura 
del servizio radar apporta molti problemi dato che esso * 
essenziale per la scurezza delle operazioni di volo Intanto, 
la Fiavet Sicilia "ta esaminato la grave situazione nel siste­
ma del traffico aereo, sottolineando le ripercussioni negati­
ve sul turismo isolano 

Strage 
di rapaci 
sullo Stretto 
di Messina 

Il Comitato promotore refe­
rendum sulla caccia rende 
noto che una vera e propria 
strage di rapaci ed altri uc­
celli migratori sta avvenen­
do sullo Stretta di Messina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Centinaia di persone armate 
•"••••••••••••••••••••••• In penodo di caccia chiusa, 
alla luce del sole e davanti agli occhi di tutti sono appostate 
sul lato calabrese e siciliano dello stretto sparando a tutto 
ciò che vola in particolare a rari esemplari di rapaci e cko-
gn* La stagione di caccia é ufficialmente chiusa dal IO 
marzo ma in Calabna e Sicilia come in gran parte del Sud, 
le pur permissive leggi attuali non sono tenute in considera­
zione La sorveglianza dei guardlacaccia locali £ totalmente 
inesistente II nucleo ecologico del carabinieri per altro al­
lertato non ha provveduto a fermare alcuna delle persone 
annate che impunemente hanno letteralmente Invaso il 
tratto tra Scilla e Villa San Giovanni Nella sola giornata di 
giovedì 27 apnte sono stati abbattuti non meno di cento ra­
paci nella maggior parte falchi pecchiaioli ma anche falchi 
di palude gheppi oltre a varie cicogne nere L Arci-caccia 
nel condannare ogni forma di bracconaggio ha invitata con 
un telegramma tutte le autorità competenti a pone fine alla 
strage 

Mamoiada 
Donati 

li organi 
1 Pietro Goloslo 

Nella sanguinosa faida di 
Mamoiada il piccolo centro 
barbancino a circa 18 chilo­
metri dal capoluogo ecco 
un gesto di solidarietà i fa­
miliari di Pietro Goloslo, 47 

_ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ anni assicuratore in coma 
" " ™ " " " * ^ ^ ^ ^ ' " " " " Irreversibile dopo I agguato 
di giovedì notte nel bar •Milana» in via Mattiti della Liberta, 
hanno deciso di donare gli organi del congiunto cuore fe­
gato rem e cornee Un equipe di medicTdegli ospedali ce-
gliaritahi d Intesa con un équipe di sanitari romani « g i ù » 
in citta con le apposite apparecchiature per procedere al-
I espianto degli organi E anche iniziata la procedura previ­
sta per legge per stabilire I avvenuto decesso clinico di Pie­
tro Golosio E la prima volta che nell ospedale -San France­
sco! avviene I espianto di organi Con la morte di Pietro la 
famiglia Golosio ha perso caduU sotto 11 piombo di ignoti 
killer tre figli Nel 1979 era stato ucciso I avvocato Agostino, 
ne'l 80 Ottavio, anche lui assicuratore 

Naufragio 
sul lago 
di Garda: 
un morto 

In un naufragio accaduto 
I altra sera nelle acque del 
lago di Garda e morto Anto­
nio Viel 53 anni di Vicen­
za luomo e annegato dopo 
che la barca a vela su cui si 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ trovava insieme ad un ami-
™ ^ • • * • • • • • > • • • • co che è stato tratto in sal­
vo si è capovolta durante una gita al largo di Gardone Ri­
viera sulla sponda bresciana del Benaco Gilberto Scaran-
to I amico e stato ricoverato ali ospedale di Salo In gravi 
condizioni ma poi e stato giudicato fuon pencolo La trage­
dia è stata provocata dal maltempo La barca si e rovescia­
ta sotto la spinta di un forte vento mentre le acque del lago 
erano molte mosse 

QIUHPPE VITTORI 

3 • NEL PCI 

Convocazioni 1 senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dal­
la seduta di mercoledì 3 maggio alle ora 10 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 3 
maggio 

con Lima Gunnella e I onore­
vole De Luca come sembra 
intendersi dalla critica dell o-
norevoie Andreotti9» 

La mattina dei 30 apnle 
1982 verso le 9 30 Pio La Tor 
re e Rosano Di Salvo a bordo 
della 131 grigia azzurra del 
partito stavano andado al co­
mitato regionale Invece li at 
tendevano in piazza Generale 
Turba i sican del terronsmo 
mafioso una grossa Honda 
con il sellino allargato per 
potervi poggiare il mitra una 
ritmo gngia con la targa rea 
lizzata con un collage di altre 
targe rubate Altre decine di 
uomini erano dislocati nei 
d ntorni per svincolare dal 
traffico il commando in luga 
Oltre cinquanta i colpi sparali 
dai mitra dei killer Fu una 
zione militare in piena regola 
Un esecuzione spietata e «prò 
lessionale> di due uomini i cui 
nomi resteranno indissolubil 
mente legati alla lotta per la 
pace e contro la mafia 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 

Notiilari ogni ora 
dalle a alla 12 

Ora 8 Toterfnama ora B 30 Elton John in Italia 9 Rassegna 
•lampa wn Bruno Ugolini 9 30 II Pei • la luta auropw parla 
Marp Falsino, 10 Filo dirotto con gli suonatori In studio 
Gianni Pulmini ora 11 30 II S maggio I giovani a Roma. 
Intervista a C Patruwloll Nella Radio » anche • Catania 
•ella frequenza 103 Mha Fm 

FREQUENIE m MHz AInMiukto 90 950 I M a tot «00 Nove­
ra 91 350- Torino 104 Canova 99 55/94 250 Impari» 69 200 
U Spula 97S00/105 200 Savona 92 500 Corno 
97 600/97 750/96 700 Crwnona 90 960 Letto 97 900 Milano 
91 Pavia 90 950 Vara» 97 900 Sanino 106 800 Paitov* 
107 750 Rovareto 103 260 Rovigo 96 660 Tramo 103 6 «la­
gna 97 600/94 600 Farrara 105 700 Modano 94 500 Firma 
92 Ptaeania 90 950 Raggio Emma 96 200/97 000 Arane 
99 600 FlranM 96 900 Oroaaato 104 600 Livorno, ludo» 
105 800 M a m Carrara 108 550 PUH Piatola 105 600 Slana 
106 300 « m i o 101i 200 AaooaiHcam96 260/96 600 C 
rata 105 600/102 200 Faaaro 91 100 Pamela 
100 700/99 900/93 700 Terni 107 900 Froilnom. UtSa 
105 660 Rlatl 102 200 Rama 94 900/97/105 600 Vlt.rao 
99900/97060 Chiari 109300 lAaóàa 9S400 Teramo 
95 « « J J K * •» ta l . .™ 103 6OO/102,95O •»« 67 600 Po? 
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l'Unità 
Domenica 
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